
 
 

 

 

 
Fasc. n. 28/2015 

 
 

N.358 Del31-07-2017 
 

IL DIRIGENTE 

 
Vista la nota  del Corpo di Polizia Municipale datata 15.04.2015 e  prot. n. 16761/306/P.M., con la 

quale si accertava, nella OMISSIS, la realizzazione abusiva di un corpo di fabbrica a piano terra  di 

mq. 40,00 circa  per un’altezza interna di ml. 2,60 circa, destinato a deposito attrezzi, con struttura 

mista in parte in muratura ed in parte in profilati di ferro e pannelli, copertura con pannelli isotec, di 

proprietà del Sig. OMISSIS 

- Vista l’ordinanza di demolizione n. 276 del 17.11.2015, notificata alla ditta il 24.11.2015, avente 

per oggetto la demolizione delle opere abusive applicando l’art. 31 del D.P.R. 380/01; 

-Visto l’accertamento effettuato dal Corpo di polizia Municipale in data 27.07.2016, per la verifica 

dell’inottemperanza all’ordinanza di demolizione di cui sopra, con il quale è stato accertato che la 

ditta ha effettuato in parte al ripristino dello stato dei luoghi, infatti dalla foto allegata si evince, che il 

tetto è stato tolto  rimanendo in atto solo i muri perimetrali di detto locale; 

- Preso atto che l’intervento abusivo rientra in quelli di cui all’art. 37 del D.P.R. 380/01, opere 

soggette ad autorizzazione; 

-Visto l’avvio del procedimento n. 28896 del 30.05.2017 notificato al Sig. OMISSIS il 14.06.2017 

avente per oggetto ingiunzione alla demolizione con ripristino dello stato dei luoghi dei muri 

perimetrali in quanto realizzati in assenza di autorizzazione edilizia, oggi SCIA; 

- Preso atto che la ditta in data 30.06.2017 prot. 34659, comunicava memoria difensiva, che i restanti 

muretti, sono soggetti ad autorizzazione edilizia n. 79 del 06.05.2013; 

-Visti gli atti d’ufficio dove risulta che la suddetta autorizzazione edilizia non riguarda i restanti 

muretti di cui all’ordinanza sopracitata, per cui la Vostra memoria difensiva non può essere accolta; 

-Considerato quanto sopra,  si rende necessario   emettere ordinanza  Dirigenziale di ripristino dello 

stato dei luoghi, ai sensi dell’artt. 37 del D.P.R. 380/01; 

- Visto il D.P.R. n. 380/01- T.U. edilizia; 

- Vista la L.R. Siciliana n. 16 del 10.08.2016; 

- Viste tutte le modifiche ed integrazioni a dette leggi; 

- Visti gli strumenti urbanistici vigenti,  

ORDINA 
 

Al  Sig. OMISSIS, 

 

Ai sensi dell’art. 37 del D.P.R. 380/01,  

 

DI DEMOLIRE,  ai sensi dell’art.  37 del D.P.R. 380/01 e successive modifiche ed integrazioni, entro 



 
 

 

 

90 (novanta) giorni decorrenti dalla data di notifica della presente, a propria cura e spese, le opere 

abusivamente realizzate e descritte in premessa ripristinando lo stato dei luoghi; 

Si precisa altresì cha sarà imputato al responsabile dell’abuso le spese di demolizione e remissione 

in pristino che l’Amministrazione comunale dovrà disporre con potere di rivalsa in caso di 

inottemperanza alla presente ordinanza. 

In applicazione del disposto dell’art. 3 – 4° comma L.R. 30.04.1991 n° 10, s’informa che in opposizione 

alla presente potrà presentarsi ricorso al T.A.R. di Palermo entro il termine di 60 (sessanta) giorni, ed al 

Presidente della Regione Siciliana entro il termine di 120 (centoventi) giorni, dalla data di notifica. 

La presente ordinanza, verrà notificata alla ditta e inoltre verrà trasmessa al Comando della Polizia 

Municipale che è incaricato di vigilare sull’esecuzione della stessa. 

 
                     ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO    

                     F.to       (Baldassare Signorino)  

               
  

                                                             Istruttore Direttivo Tecnico   

                                                                                                      F.to  Geom. Pietro Girgenti                         

                                                                  

 

Dirigente 

Il Segretario Generale 

  F.to Avv. Vito Bonanno 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
                                                                                             



 
 

 

 

RELATA DI NOTIFICA 
 

Io sottoscritto Messo Comunale del Comune di Alcamo, attesto che in data…………………., ho notificato l’atto che 

precede  al Signor/azienda ………………………………………….. 

Consegnandone a mani del Sig. ………………………………………………………………… 

nella qualità di ……………………………………………………………………………………… 

Nella Via …………………………………………………………………………N°……………… 

notificando ai sensi dell’art. (    ) 137 c.p.c. 

notificando ai sensi dell’art. (    ) 138 c.p.c.  

                                        art. (    ) 139 comma 2 c.p.c. (   ) nell’abitazione, (   ) l’ufficio  (   ) l’azienda del 

signor……………………………………………………………………………………………… 

In busta chiusa, sigillata, recante all’esterno il cronologico delle notificazioni, contenente atto a quest’ultimo destinato 

………………..art. (   ) 140 C.P.C. mediante deposito in questa Casa Comunale per non aver trovato nel luogo indicato, 

alcuna persona atta alla ricezione dell’atto. 

Affisso avviso alla porta, spedito avviso di ricevimento, il tutto in busta chiusa e sigillata, R.R. n.° …………………..,  

 Art. (   )  141 cpc,  art. (    ) 143 cpc comma 1  ( deposito presso la Casa Comunale), Art. (    ) 145 cpc. 

                                              

                                                                                                                                              IL MESSO COMUNALE 

                                                                                                                                            ________________________ 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


